
Premio all’innovazione
amica dell’ambiente
R i c o n o s c i m e n t o  a n n u a l e  a l l e  
imprese, private o pubbliche, per 
le tecnologie, i prodotti o i servizi, 
i sistemi di gestione che producono 
significativi miglioramenti ambientali.

EFFICIENZA
PER IL CLIMA
Verso un’economia della qualità

Con la presente facciamo richiesta di partecipazione al

Premio all’Innovazione Amica dell’Ambiente

denominazione (ragione sociale per esteso)

via cap

città

paese

Co-promotori

Con il contributo di

In collaborazione con

Con il patrocinio di

telefono fax

e-mail  sito web

persona da contattare

telefono  e-mail

data

timbro/firma

Da inviare alla Segreteria Organizzativa:

Premio all’Innovazione Amica dell’Ambiente
Legambiente ONLUS
tel. 02 45 47 57 77 
fax 02 45 47 57 76
e-mail: osservatorioimpresa@legambiente.org
www.premioinnovazione.legambiente.org

          

Farà seguito a parte l’invio della scheda tecnica

provincia

entro il 31 agosto 2007

ARPA Lombardia

ASSTRA - Associazione Trasporti

CONAI

Fondazione Eni Enrico Mattei 

Fondazione Lombardia per l'Ambiente 

Giovani Imprenditori Confindustria 

Istituto Ambiente Italia 

Kyoto Club 

Scuola Europea di Studi in Gestione Integrata 
dell'Ambiente - Istituto Universitario di Studi 
Superiori di Pavia

Scuola Superiore S. Anna di Studi Universitari 
e di Perfezionamento - Pisa 
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Per partecipare



Il Premio è rivolto alle imprese e agli 
enti pubblici che abbiano adottato 
scelte eco-efficienti. Viene attribuito a 
tecnologie, processi ,  prodot t i ,  ser vizi  
e s is temi gestionali innovativi che 
abbiano dimostrato di contribuire a 
significativi miglioramenti in campo 
ambientale e che si segnalino per la 
loro originalità e per le loro potenzialità 
di sviluppo.

Scopo del Premio è creare un contesto 
favorevole alla ricerca e contribuire 
alla diffusione di buone pratiche orientate
alla sostenibilità ambientale, valorizzando
quelle realtà che sappiano raccogliere 
le sfide dell'ambiente come valore e 
opportunità irrinunciabile di sviluppo e 
di crescita per sé e per l'intera collettività.

Il Premio consiste nel diritto all'uso del logo 
“Innovazione Amica del l 'Ambiente” 
per la durata di un anno.

A CHI SI RIVOLGE
Il Premio è rivolto alle imprese (private, pubbliche, individuali, cooperative, 
consortili, organizzazioni non profit) che producono beni o erogano servizi. 
La partecipazione è aperta anche alle amministrazioni pubbliche, ai singoli 
uffici della Pubblica Amministrazione, alle istituzioni scientifiche, agli istituti 
universitari, ai liberi professionisti e alle associazioni di cittadini. 

TEMI DEL PREMIO 2007
Sempre più al centro della nostra vita quotidiana e delle politiche di governo, 
l'emergenza legata ai mutamenti climatici è oggi riconosciuta come 
questione di importanza prioritaria non più rinviabile e che per poter essere 
affrontata impone un ripensamento profondo dei nostri attuali modelli di 
sviluppo. Il Premio 2007 accoglierà tutte quelle innovazioni nei prodotti, 
servizi, tecnologie, processi, sistemi produttivi e di gestione che abbiano 
dimostrato di contribuire sensibilmente alla lotta ai cambiamenti climatici 
attraverso interventi volti alla riduzione delle emissioni di gas inquinanti e 
climalteranti e al raggiungimento di una maggiore efficienza energetica.
In particolare, saranno oggetto di valutazione le innovazioni realizzate nei 
seguenti ambiti:

EFFICIENZA NEI CONSUMI: I beni e i prodotti a basso consumo energetico
Il Piano d'azione per l'efficienza energetica della Commissione Europea 
dell'ottobre scorso sottolinea l'importanza strategica, nell'ambito delle 
politiche di controllo dei cambiamenti climatici, di nuovi standard dinamici in 
materia di prestazioni energetiche applicati a prodotti che consumano 
energia, all'abitare e ai servizi energetici in genere. Se la certificazione 
energetica e la conseguente etichettatura costituiranno una spinta formidabile 
per indirizzare il mercato verso prodotti più efficienti, la ricerca e l'offerta di 
prodotti innovativi consentono la definizione di requisiti di efficienza sempre più 
avanzati. Dagli elettrodomestici agli impianti di climatizzazione, dalle componenti 
di edifici ai servizi (energia, illuminazione, informazione, commercializzazione, 
mobilità), si deve tener conto dei consumi energetici lungo l'intero ciclo di 
vita del prodotto, dalla progettazione alla dismissione.

EFFICIENZA NELLE POLITICHE DI SISTEMA: I trasporti
Il tema pone particolare attenzione alle innovazioni realizzate da/o congiuntamente
a realtà pubbliche (enti ed amministrazioni, istituti universitari, istituzioni 
scientifiche e di ricerca) per promuovere il miglioramento delle condizioni della
mobilità e dei trasporti nelle aree urbane, metropolitane e di lunga percorrenza. 
Saranno pertanto valutate tutte quelle esperienze di politiche urbane e 
territoriali volte a potenziare forme di mobilità innovative caratterizzate da 
basso consumo energetico. In particolare il Premio è aperto a soluzioni 
logistiche potenzialmente complementari e sostitutive al tradizionale sistema 
di mobilità fisica, servizi di trasporto pubblico innovativi e forme di mobilità che 
disincentivo l'uso improprio dell'auto privata (car sharing, car pooling), nuovi 
modelli di interscambio tra modalità diverse di trasporto, sistemi gestionali per 
un uso più efficiente delle infrastrutture esistenti.

LE BIOMASSE E L'INNOVAZIONE NELL'AGRICOLTURA
Il Premio si rivolge alle innovazioni di prodotto, servizio, processo produttivo e 
di commercializzazione che si dimostrino capaci di valorizzare le nuove 
opportunità offerte dall'agricoltura per lo sviluppo sostenibile. Saranno prese in 
esame in particolare quelle esperienze che puntino sulla qualità dei prodotti
e sulla valorizzazione del legame con il territorio come condizioni imprescindibili 
per la competitività della filiera agroalimentare italiana. 
Particolare rilevanza avranno nella valutazione l'abbattimento del consumo 
energetico e dell'impatto ambientale della produzione agricola, con particolare 
riferimento ai residui chimici sul prodotto e nelle acque superficiali e di falda, e 
lo sviluppo di filiere bioenergetiche locali, capaci di valorizzare le caratteristiche
vocazionali dei territori coinvolti con l'impiego efficiente dell'energia in ambito 
aziendale o comprensoriale.

CRITERI DI ASSEGNAZIONE
La valutazione complessiva per tutte le innovazioni sottoposte avverrà in 
base ai seguenti criteri: 

la riduzione di emissioni inquinanti e climalteranti;
l'efficienza nell'uso delle risorse in tutte le fasi del progetto;
la diminuzione di consumo di risorse non rinnovabili (materiali ed 
energetiche) e la riduzione di inquinamento e di rifiuti prodotti (in 
quantità e pericolosità), nell'intero ciclo di vita; 
l'uso di risorse rinnovabili, la valorizzazione o la rigenerazione di risorse 
locali, il miglior utilizzo di infrastrutture esistenti (con particolare 
riferimento al trasporto);
il potenziale impatto dell'innovazione sul sistema produttivo o di consumi 
in generale, tenendo conto della situazione di partenza e dell'efficienza 
relativa rispetto ad attività simili;
la capacità di coinvolgere nella propria innovazione attori sociali diversi 
(fornitori, produttori, istituzioni, associazioni, consumatori), cambiando 
le modalità di consumo;
lo sforzo fatto per migliorare l'informazione relativa alle proprie prestazioni 
sociali e ambientali, in maniera oggettiva, chiara e trasparente. Verrà inoltre 
apprezzato il carattere non episodico di tale comunicazione;
costituirà titolo preferenziale il ricorso a forme di certificazione volontaria 
(ISO 14000, EMAS, Ecolabel, SA8000, energia verde, certificazione 
biologica, certificati verdi per la produzione di energia rinnovabile) o 
forme di gestione controllata in base a parametri ambientali e/o sociali 
(bilancio ambietale e/o di sostenibilità);
costituirà elemento importante di valutazione lo stato di avanzamento 
dell'innovazione proposta: se già allo stato di offerta commerciale 
(attuale o prossima), di prototipo industriale in fase di test o di brevetto;
saranno valutate favorevolmente le innovazioni con attuale o potenziale 
ricaduta positiva sul territorio lombardo.

LA GIURIA
La Giuria valuta collegialmente i progetti dei partecipanti e decide l'assegnazione 
dei premi in base ai criteri illustrati. I giudizi della Giuria sono insindacabili. 
La Giuria si riserva la possibilità di richiedere ai partecipanti un eventuale 
supplemento di documentazione, utile per formulare un giudizio completo. Tutte 
le informazioni su processi e innovazioni saranno considerate riservate. 

LA DOMANDA DI PARTECIPAZIONE
Per partecipare al Premio all'Innovazione Amica dell'Ambiente 2007 è 
necessario inviare i seguenti documenti:

la domanda di partecipazione (allegata o compilabile dal sito 
www.premioinnovazione.legambiente.org)
la scheda tecnica (compilabile dal sito)
tutta la documentazione opportuna per illustrare in modo più approfondito
e chiaro l'innovazione proposta

Domanda di partecipazione e scheda tecnica vanno compilate ed inviate
entro e non oltre il 31 agosto 2007.                

Eventuale documentazione integrativa di approfondimento dell'innovazione 
proposta (foto e immagini, grafici, bilanci, dati, rassegne stampa, risultati di 
analisi e test ecc.) può essere spedita:

per e-mail a osservatorioimpresa@legambiente.org
per posta ordinaria presso Legambiente ONLUS, Via G. Vida 7, 20127 
Milano indicando chiaramente sulla busta: Premio all'Innovazione Amica 
dell'Ambiente 2007.

Per informazioni:
Legambiente ONLUS
tel. 02 45 47 57 77 
fax  02 45 47 57 76
e-mail: osservatorioimpresa@legambiente.org
referenti: Micaela Giusti e Martina Bruni
www.premioinnovazione.legambiente.org

Legambiente e Regione Lombardia con 
Università Luigi Bocconi e Politecnico 
di Milano sostengono e promuovono, 
at t raverso i l  Premio,  le  in iz ia t ive  
innovat ive amiche de l l 'ambiente  
de l l 'anno 2007. 

EFFICIENZA PER IL CLIMA

IL PREMIO


